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Piano Triennale della corruzione 2017 - 2019 

(articolo 1, commi 8 e 9, della legge 6 novembre 2012 numero 190 recante le disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione) 

 
 
1. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione  

PREMESSA 

Le disposizioni normative volte a combattere i fenomeni di corruzione nella P.A. 

prevedono una serie di specifiche misure di prevenzione che ricadono in modo notevole 

e incisivo sull’organizzazione e sui rapporti di lavoro di tutte le amministrazioni 

pubbliche e degli enti territoriali. 

I temi della trasparenza e della integrità dei comportamenti nella Pubblica 

Amministrazione appaiono sempre più urgenti, anche in relazione alle richieste della 

comunità internazionale (OCSE, Consiglio d’Europa, ecc.). 

Nel 2012 la L. n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione) ha imposto che tutte le Pubbliche 

Amministrazioni, si dotino di Piani di prevenzione della corruzione, strumenti atti a 

dimostrare come l’ente si sia organizzato per prevenire eventuali comportamenti non 

corretti da parte dei propri dipendenti. 

Tale intervento legislativo mette a frutto il lavoro di analisi avviato dalla Commissione di 

Studio su trasparenza e corruzione istituita dal Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e la Semplificazione, e costituisce segnale forte di attenzione del 

Legislatore ai temi dell’integrità e della trasparenza dell’azione amministrativa a tutti i 

livelli, come presupposto per un corretto utilizzo delle pubbliche risorse.  

Pertanto tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all’Autorità nazionale 

anticorruzione, è precipua l’approvazione del Piano nazionale anticorruzione 

predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, mentre a livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo 

politico l’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, su proposta del 

responsabile anticorruzione, ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del 

piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione. 

Gli enti locali devono trasmettere il Piano triennale di prevenzione della corruzione (di 

seguito Piano) al Dipartimento della Funzione Pubblica ed alla Regione di appartenenza.  
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Nel 2013 è stato inoltre adottato il D.lgs. n. 33 con il quale si sono riordinati gli obblighi 

di pubblicità e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni, cui ha fatto seguito, 

sempre nel 2013, come costola della Legge Anticorruzione, il D.lgs. n. 39, finalizzato 

all’introduzione di griglie di incompatibilità negli incarichi "apicali" sia nelle 

Amministrazioni dello Stato che in quelle locali (Regioni, Province e Comuni), negli enti 

pubblici come negli enti di diritto privato in controllo pubblico. 

Sulla materia si è nuovamente cimentato il legislatore nazionale con l’adozione del 

D.Lgs. 97/2016, sulla base della delega espressa dalla Legge di riforma della pubblica 

amministrazione (cd. Legge Madia) n. 124/2015.  

Questo gran fermento normativo riflette l’allarme sociale legato alla gravità e diffusione 

dei fenomeni “lato sensu” corruttivi nella P.A. e l’opinione pubblica chiede a gran voce di 

compiere rapidi e decisi passi verso il rinnovamento della Pubblica Amministrazione, 

passi che i Comuni devono percorrere con serietà e pragmatismo, rifiutando di aderire a 

una logica meramente adempimentale. 

Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due 

ordini di ragioni: 

- ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter 

ottenere, la probabilità che il proprio comportamento sia scoperto e la severità delle 

sanzioni previste; 

- ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza 

delle convinzioni personali e di cerchie sociali che riconoscono come un valore il rispetto 

della legge: dove è più elevato il senso civico e il senso dello Stato dei funzionari 

pubblici, i fenomeni corruttivi non trovano terreno fertile per annidarsi. 

La corruzione, e più generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso 

a fini privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto 

(come, ad esempio, nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai 

ritardi nella conclusione dei procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli 

apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a 

minare i valori fondamentali sanciti dalla Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei 

processi decisionali, pari opportunità dei cittadini. 

Il Comune di Zubiena, in un’ottica di costante aggiornamento alle linee guida emanate, 

ha adeguato il proprio Piano Anticorruzione alle indicazioni fornite dalla Determinazione 

n°12 del 28 ottobre 2015, denominata “Aggiornamento 2015 al PNA”, con la quale 

l’ANAC ha fornito indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del 
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precedente PNA approvato nel 2013 con delibera n°72 e al Nuovo PNA approvato 

dall’ANAC con Delibera n° 831 del 3 agosto 2016. 

2. Perché il Piano anticorruzione  

Va sottolineato come il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici 

per la prevenzione della corruzione quali: 

� ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 

� aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 

� creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

e indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, 

sia in attuazione del dettato normativo sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure con 

riferimento al particolare contesto di riferimento. 

Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019, preso atto delle 

linee guida dettate nel Piano Nazionale Anticorruzione 2013, dell’aggiornamento del 28 

ottobre 2015 e del Piano Nazionale Anticorruzione 2016, si muove in continuità rispetto 

ai precedenti Piani adottati e contiene: 

1) l’analisi del livello di rischio delle attività svolte, 

2) un sistema di misure, procedure e controlli tesi a prevenire situazioni lesive per la 

trasparenza e l’integrità delle azioni e dei comportamenti del personale. 

Il presente Piano si collega altresì con la programmazione strategica e operativa 

dell'amministrazione, tenendo conto degli indirizzi amministrativi. 

La proposta di Piano comunale, anche in considerazione della modesta entità dell’Ente,  

è stata  predisposta dal responsabile della prevenzione della corruzione come segue. 

Il Comune di Zubiena invece aveva già elaborato e proposto nel 2014 un Piano con 

carattere provvisorio e transitorio, approvato con deliberazione GC. N. 14 del 23-01-

2014,  per poi procedere alla definitiva stesura secondo gli indirizzi  espressi dalla sopra 

citata Conferenza Unificata. Ciò al fine di evitare che qualora nell’ente fosse commesso 

un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, il responsabile 

della prevenzione fosse chiamato a risponderne personalmente qualora non potesse 

dimostrare di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano e di aver 

vigilato sulla sua applicazione ed osservanza.   

 

Per queste motivazioni, la sottoscritta Dott. ssa LO MANTO Nicoletta, nominato 

Responsabile della prevenzione della corruzione con decreto del Presidente numero 6 

del 28.03.2013, aveva elaborato il  Piano provvisorio anticorruzione.   
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Ad oggi,  dato atto che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano 

Nazionale Anticorruzione, successivamente approvato dalla Commissione Indipendente 

per la Valutazione e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT ora ANAC) con 

delibera n. 72/2013 secondo la previsione dell’art. 1, comma 2) lett. b) della Legge 6 

novembre 2012, n.190 , e considerato che il Piano Nazionale Anticorruzione individua 

gli obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione (ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione, aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione, 

creare un contesto sfavorevole alla corruzione,  indica le azioni e le misure di contrasto 

finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in attuazione del dettato normativo sia 

mediante lo sviluppo di ulteriori misure con riferimento al particolare contesto di 

riferimento) , il  suddetto Piano va necessariamente integrato.  

Il presente costituisce pertanto la prima formalizzazione di un processo che, in linea con 

le prescrizioni dettate dalla L. n. 190/2012 ed in integrazione con le azioni e gli obiettivi 

previsti dal Programma triennale per la trasparenza e l’integrità già adottato dalla 

Giunta Comunale con deliberazione n. 15 del 23.01.2014,  inizia un percorso volto a 

concretizzare azioni preventive contro la corruzione. 

 

 

Piano anticorruzione 

 

1. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A PIÙ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

NELL’ENTE 

Ai sensi dell’art. 3 legge 241-1990 e l.r. 10-1991 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e 

sostanziale del presente piano di prevenzione della corruzione: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM 

indicato all’art. 1, comma 4, legge 190 del 2012; 

b) le linee guida successivamente contenute nel piano nazionale anticorruzione; 

 

1.1 Le attività a rischio di corruzione   

Le attività a rischio di corruzione (art. 1 comma 4, comma 9 lett. “a”), sono individuate 

nelle seguenti: 

a) materie oggetto di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi; (art. 53 dlgs. 

165/2001 modificato dai commi 42 e 43). 

b) materie oggetto di codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente; (art. 54 dlgs. 

165/2001 cfr. comma 44); 
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c)  materie il cui contenuto è pubblicato nei siti internet delle pubbliche 

amministrazioni art. 54 dlgs. 82/2005 (codice amministrazione digitale); 

d) retribuzioni dei dirigenti e tassi di assenza e di maggiore presenza del personale (art. 

21 legge 69/2009); 

e) trasparenza (art. 11 legge 150/2009); 

f) materie oggetto di informazioni rilevanti con le relative modalità di pubblicazione 

individuate con DPCM ai sensi del co. XXXI art. 1 legge 190/2012; 

 

1.2 Le attività cui assicurare i “livelli essenziali” di controllo 

Tutte le attività a cui devono essere assicurati livelli essenziali nelle prestazioni, 

mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali del Comune, delle informazioni 

relative ai procedimenti amministrativi; le seguenti attività, sono configurate a rischio di 

corruzione, in quanto rientranti nel presente piano: 

a) le attività oggetto di autorizzazione o concessione; 

b) le attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163; 

c) le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati; 

d) i concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera 

di cui all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. 

e) attività connesse alla spending review; telefonia, consip, 

f) rilascio carte di identità ai non aventi titolo; 

g) rilascio cittadinanza italiana; 

h) trasferimenti di residenza; 

i) smembramenti nuclei familiari; 

j) dichiarazioni salario accessorio; 

k) controllo informatizzato della presenza; 

l) refezione scolastica: controllo corretta indicazione del nr. giornaliero kit dei pasti 

forniti; 

m) refezione scolastica: materia delle derrate consumate; 

n) opere pubbliche gestione diretta delle stesse; attività successive alla fase inerente 

l'aggiudicazione definitiva; 
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o) manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali; 

p) pianificazione urbanistica: attività edilizia privata, cimiteriale e condono edilizio; in 

particolare la attività istruttoria; 

q) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

r) trasporto e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 

s) pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa 

privata; 

t) rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche; 

u) attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale; 

v) sussidi e contributi di vario genere (direzione solidarietà sociale) a sostegno del 

reddito; 

w) attività progettuali;  

x) gestione dei servizi appaltati con fondi comunali o con fondi ex lege 328/2000; 

y) attività polizia locale/municipale: 

• I procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi e penali accertati 

nelle materie di competenza nazionale e regionale della Polizia Locale/Municipale 

nonché il rispetto dei termini, perentori, ordinatori o semplici, previsti per il 

compimento dei relativi atti e compreso il rispetto delle garanzie di legge 

riconosciute ai soggetti interessati; 

• L’attività di accertamento ed informazione svolta per conto di altri Enti o di altre 

Direzioni del Comune; 

• L’espressione di pareri, nulla osta, ecc., obbligatori e facoltativi, vincolanti e non 

relativi ad atti e provvedimenti da emettersi da parte di altri Enti o altre Aree del 

Comune; 

• Il rilascio di autorizzazioni e/o concessioni di competenza dell’Area; 

• La gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati all’Area nonché la 

vigilanza sul loro corretto uso da parte del personale dipendente. 

 

All'interno di tali attività ogni processo viene misurato sulla base della metodologia 

proposta all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione 
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1.3 Le procedure di definizione e aggiornamento 

1.3.1 Le fasi e gli attori coinvolti 

La procedura di definizione e di aggiornamento del PTPC è definita secondo modalità 

coerenti con i principi delineati dalla Delibera CIVIT 72/13. In particolare la definizione di 

un primo elenco dei rischi connessi ai processi gestiti dal Comune, affronta in prima 

battuta le aree individuate dall’Allegato 2 alla citata delibera come di rischio comune ed 

obbligatorie, ritenendo che esse coprano per l’ente la gran parte delle situazioni che 

potenzialmente potrebbero essere interessate dal fenomeno corruttivo. Si ritiene infatti che 

per un’amministrazione dalle ridotte dimensioni e dal budget disponibile quale il Comune 

rimangano escluse aree del tutto marginali che, in ogni caso, potranno essere oggetto di 

approfondimento in fase di aggiornamento del Piano.    

 

1.3.2 La redazione del piano triennale di prevenzione della corruzione: le fasi 

1. Entro il 30 ottobre di ogni anno ciascun Responsabile di Servizio, se ritiene, trasmette al 

Responsabile per la prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle 

attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete 

misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali 

misure comportino degli oneri economici per l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima 

delle risorse finanziarie occorrenti. In assenza di suggerimenti o proposte, il Responsabile 

predispone e consegna al RPCT (Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza) una breve dichiarazione in tal senso. 

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge, il 

Responsabile per la prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del 

precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della corruzione, recante l'indicazione 

delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione, e lo trasmette al 

Sindaco ed alla Giunta per l’approvazione. 

3. Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet 

istituzionale dell'Ente in apposita sottosezione all'interno di quella denominata 

“Amministrazione Trasparente\Altri contenuti – corruzione”. 

4. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 

15 dicembre di ciascun anno la relazione recante i risultati dell'attività svolta. 

5. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile per 

la prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle 
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prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in 

ordine all'attività dell'amministrazione. 

 

Fasi Soggetti interessati 

Individuazione dei rischi Uffici dell’amministrazione 

Redazione del PTPC Responsabile della prevenzione 

Adozione  Giunta Comunale 

Attuazione Responsabile della prevenzione 

Uffici dell’Amministrazione 

Monitoraggio Responsabile della prevenzione 

NIV 

Giunta Comunale 

 

Nella seguente tabella sono indicati le posizioni organizzative che, in collaborazione con il 

Responsabile per la prevenzione, costituiscono la Struttura tecnica di supporto al 

Responsabile per la prevenzione nell’attuazione del presente PTPC. 

 

Area Soggetti coinvolti 

Area amministrativa e alle persone  Carbe’ Sebastiano 

Area contabile e tributi Lo Manto Nicoletta 

Area Tecnica Basso Davide 

 

a)  Tutte le Posizioni Organizzative per l’area di rispettiva competenza: 

1. Svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 

20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

2. partecipano al processo di gestione del rischio; 

3. propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

4. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 

violazione; 

5. osservano le misure contenute nel presente piano (art. 1, comma 14, della l.n.190 

del 2012); 
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6. osservano l'obbligo di procedere, in tempo utile, prima della scadenza dei contratti 

aventi per oggetto la fornitura dei beni e servizi, alla indizione delle procedure di 

selezione secondo le modalità indicate dal D.Lgs. 50/2016. 

Provvedono, avvalendosi dei responsabili di procedimento o dell’istruttoria, al monitoraggio 

periodico del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle 

anomalie. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto 

del più ampio programma di misurazione e valutazione della performance individuale e 

collettiva (ex Decreto Legislativo n. 150/2009) e di controllo della gestione secondo gli 

articoli 147, 196 – 198-bis del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s. m. i. e sarà verificato in 

sede di esercizio dei controlli preventivo e successivo di regolarità amministrativa, normati 

con il Regolamento Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.    del                   

. 

7. Informano, tempestivamente, e senza soluzione di continuità l’RPCT, in merito al 

mancato rispetto dei tempi procedimentali e a qualsiasi altra anomalia accertata, 

integrante una mancata attuazione del presente piano. Conseguentemente, adottano 

le azioni necessarie per eliminare tali anomalie, oppure propongono azioni al 

responsabile della prevenzione della corruzione. 

8. Propongono al responsabile della prevenzione della corruzione, i dipendenti da 

inserire nei programmi di formazione. 

9. Presentano al responsabile della prevenzione della corruzione, entro il mese di 

ottobre una relazione che può contenersi nell’ambito del report o diversamente lo 

supportano nella redazione della relazione finale. 

 

b) Nucleo di Valutazione: 

1. svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

2. esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna 

amministrazione (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

3. verifica, ai fini della propria attività, la corretta applicazione del piano di prevenzione 

della corruzione da parte dei Responsabili delle Posizioni Organizzative e dei servizi. 

4. La corresponsione dell'indennità di risultato ai Responsabili delle Posizioni 

Organizzative e dei servizi con riferimento alle rispettive competenze, è collegata 

anche all' attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione dell'anno 

di riferimento e al rispetto degli obblighi previsti dal Codice di Comportamento 

dell’Ente. 
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c) Tutti i dipendenti dell’amministrazione: 

1. partecipano al processo di gestione del rischio; 

2. osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 

2012); 

3. segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all’U.P.D. (art. 54 bis del 

d.lgs. n. 165 del 2001); 

4. attestano, con riferimento alle rispettive competenze, di essere a conoscenza del 

piano di prevenzione della corruzione approvato con il presente atto, e provvedono 

ad eseguirlo. In caso di conflitto d'interessi, ai sensi dell'art. 6-bis legge 241/1990 vi 

è l'obbligo di astensione e di segnalazione tempestiva della situazione di conflitto, 

anche potenziale. 

 

d) I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

1. osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;  

2. segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento) 

 

1.3.3 Le responsabilità 

Del Responsabile per la prevenzione. 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile sono previsti consistenti 

responsabilità in caso di inadempimento. In particolare all’art. 1, comma 8, della l. n. 190 e 

all’art. 1, comma 12, della l. n. 190. 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

- una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, d.lgs. n. 165 del 2001 che si 

configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

- una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

Dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate e trasfuse nel P.T.P.C. devono 

essere rispettate da tutti i dipendenti; “la violazione delle misure di prevenzione previste dal 

piano costituisce illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190). 

Delle PO per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte. 

L’art. 1, comma 33, l. n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da 

parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31: 

- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, 

comma 1, del d.lgs. n. 198 del 2009, 
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- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001; 

- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono 

sanzionati a carico dei responsabili del servizio. 

 

1.4 Il contesto esterno 

Così come indicato nella determinazione ANAC N°12 DEL 28/10/2015, e ribadito dal 

nuovo PNA, l’analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del 

processo di gestione del rischio, attraverso la quale ottenere informazioni necessarie a 

comprendere come il rischio di corruzione possa manifestarsi all’interno 

dell’amministrazione o dell’ente per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera 

in termini di strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali.  

Dai dati contenuti nell’ultima relazione sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica 

presentata al Parlamento dal Ministero dell'Interno il territorio della provincia di Biella 

risulta così rappresentato: 

La provincia di Biella 

La provincia di Biella copre un’area del Piemonte in cui non compaiono indicatori o 

fenomeni in grado di delineare un rilevante grado di infiltrazione della criminalità 

organizzata. L’assenza di beni confiscati e di importanti inchieste porterebbe a concludere 

che tale provincia sia ad oggi caratterizzata da un basso livello di presenza mafiosa. Non 

mancano però arresti nei confronti di esponenti dei clan calabresi per il reato di turbativa 

d’asta atta ad agevolare l’associazione criminale di appartenenza anche se si rilevano pochi 

arresti sul territorio.  Ciò è indicativo dell’esposizione del territorio a strategie di 

penetrazione anche se il territorio si presenta per lo più estraneo a fenomeni di criminalità 

organizzata.  

Secondo la classifica redatta da “Italia Oggi” e sotto riportata invece la provincia di  Biella è 

88° per criminalità, con percentuali altissime di reati contro la persona, di omicidi colposi o 

tentati, di lesioni, violenze sessuali e sequestri. Male anche i dati sui reati legati a droga e 

prostituzione e ai furti in 



Piano Anticorruzione 2017-2019 ZUBIENA 
 
 

pag.13 di 36 prodotto dal Comune di Zubiena 

abitazione.

 

Nello specifico, il territorio di Zubiena presenta un basso flusso migratorio, non è stato 

oggetto di azioni criminali né di ondate di furti presso abitazioni private e/o truffe agli 

anziani. Non si presentano inoltre problemi di viabilità dovuti all’intensità del traffico.  

 

1.5 Il contesto interno 

La struttura organizzativa prevede una precisa differenziazione di ruoli e di responsabilità. 

L’organizzazione interna del Comune risente, certamente in modo negativo, della scarsità  

delle unità di personale che, per il comune, costituisce una oggettiva difficoltà. A tale 

difficoltà si dovrà ovviare con adattamenti della struttura organizzativa in modo da 

rispondere ai (crescenti) obblighi di carattere formale e sostanziale, pur a fronte di una 

diminuzione di unità. 

2. Attualmente l’organizzazione del Comune è articolata in 3 unità organizzative rette 

dal Segretario Comunale in convenzione ex art. 30 TUEL con altri Comuni, con due 

collaboratori e nessun collaboratore esterno.  

3. L’accentuata frammentazione impedisce ogni ipotesi di rotazione dei Responsabili. 

Da notare che, mediamente, il personale dipendente è di buon livello, consapevole del ruolo 

pubblico che ricopre e delle relative responsabilità, anche morali, e con una buona cultura 

della legalità. 

 

1.6 Collegamento al ciclo di gestione delle performance 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce uno strumento 

fondamentale attraverso cui la “trasparenza” si concretizza. 
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Si prevede l’inserimento di obiettivi gestionali assegnati al Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e alle PO, contenenti specifiche iniziative in materia di trasparenza e 

prevenzione corruzione. 
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2. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A PIÙ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

PER I SINGOLI SERVIZI (EX DPR 194/1996)  

2.1 MAPPATURA DEL RISCHIO 

1. L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che 

presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul 

campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti nell’ente. 

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento 

dell’interesse pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla 

possibilità che si verifichi un dato evento di corruzione. Per “evento” si intende il 

verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si 

oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. Per processo è 

qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 

risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un 

soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge 

nell’ambito di un’area/settore può esso da solo portare al risultato finale o porsi 

come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più 

amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento 

amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  

2. Le aree a rischio di corruzione comuni e obbligatorie (art. 1 comma 4, comma 

9 lett. “a”), sono individuate nelle seguenti: 

■ acquisizione e progressione del personale;  

■ affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni 

altro tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 163 

del 2006;  

■ provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario;  

■ processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

3. Ad integrazione delle aree a rischio “obbligatorie”, il § 6.3 dell’aggiornamento 

al PNA adottato con determinazione n.12/2015 individua le seguenti ulteriori 

aree: 
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AREE  ULTERIORI : 

PROCESSI: 

01) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

02) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

03) Incarichi e nomine 

04) Affari legali e contenzioso 

 

4. Dette aree, unitamente a quelle già definite obbligatorie, costituiscono le c.d. 

“aree generali”, a cui si ritiene di aggiungere un’area a rischio specifico 

individuata nella “gestione del territorio” 

5. Ciò premesso, in relazione alla organizzazione interna dell’ente e nella 

considerazione che, ai sensi del comma 2 bis dell’art.1 della L.190/2012, il 

PNA costituisce “atto d’indirizzo” per le amministrazioni comunali, sono state 

individuate le seguenti macro aree suddivise a loro volta in 29 processi come 

di seguito specificato: 

 

AREA Acquisizione e progressione del personale: 

PROCESSI: 

01) - Conferimento di incarichi extra istituzionali 

02) - Reclutamento di personale 

03) - Progressioni di carriera 

 

 

AREA Affidamento di lavori beni e servizi: 

PROCESSI: 

04) - Definizione dell’oggetto di affidamento 

05) - Requisiti di qualificazione 

06) - Requisiti di aggiudicazione 

07) - Valutazione delle offerte 

08) - Verifica della eventuale anomalia delle offerte 

09) - Procedure negoziate 

10) - Affidamenti diretti, individuazione del contraente per lavori, servizi e forniture 

11) - Affidamenti diretti, affidamento incarico di collaborazione 
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12) - Revoca del bando 

13) - Redazione del crono programma 

14) - Varianti in corso di esecuzione del contratto 

15) - Subappalto 

16) - Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi alle giurisdizionali 

 

 

AREA Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni: 

PROCESSI: 

17) - Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni 

18) - Gestione degli atti abilitativi minori 

19) - Rilascio di autorizzazioni, concessioni e permessi 

20) - Rilascio autorizzazioni ambientali e paesaggistiche 

21) - Controlli e vigilanza 

 

 

AREA Entrate, spese e patrimonio: 

PROCESSI: 

22) - Gestione delle entrate 

23) - Controllo delle spese 

24) - Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e benefici economici 

25) - Gestione del patrimonio 

 

AREA Gestione del territorio: 

PROCESSI: 

26) - Pianificazione comunale generale 

27) - Pianificazione attuativa 

28) - Rilascio e controllo dei titoli abilitativi 

29) - Vigilanza in materia edilizia 

 

 

6. La mappatura è dettagliata negli allegati A), B), C), D) ed E) del presente Piano 

(Mappatura delle aree e dei processi) 
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3 - VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

1. Per ogni processo mappato è stata elaborata una scheda (allegato 2 – tabella livello 

di rischio), tenendo conto della metodologia proposta all’interno del Piano Nazionale 

Anticorruzione, per la valutazione del rischio (allegato 5 del PNA), con la seguente 

“scala di livello rischio”: 

 Nessun rischio con valori fino a 3,00% 

 Livello rischio "attenzione" con valori tra 3,00% e  7,00% 

 Livello rischio "medio" con valori tra 7,00% e 12,00% 

 

 Livello rischio  "serio"  con valori tra  12,00%  e 20,00% 

 Livello rischio  "elevato" con valori > 20,00% 

4- GESTIONE DEL RISCHIO 

1. La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure 

che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di 

quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. Al fine di 

neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le 

misure di prevenzione. Queste, come detto, possono essere obbligatorie e previste dalla 

norma o ulteriori se previste nel Piano. Le misure ulteriori debbono essere valutate in 

base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al grado di efficacia che si 

attribuisce a ciascuna di esse.  

2. L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile per la 

prevenzione con il coinvolgimento delle posizioni organizzative per le aree di 

competenza, identificando annualmente le aree “sensibili” di intervento su cui 

intervenire. Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui 

seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della 

misura. 

3. Le misure di contrasto intraprese/da intraprendere dall’ente sono riepilogate negli 

allegati  3a-3b-3c-3d-3e Gestione del rischio.  
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4. La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che 

comporta la valutazione del livello di rischio tenendo conto della misure di prevenzione 

introdotte e delle azioni attuate. Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei 

sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori 

strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano 

all’interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di 

programmazione e controllo di gestione. Le fasi di valutazione delle misure e del 

monitoraggio sono propedeutiche all’aggiornamento del Piano nel  successivo triennio. 

 

5 – OBBLIGO DI RELAZIONE DEI RESPONSABILI NEI CONFRONTI DEL RPCT 

1 In relazione alla mappatura e gestione dei rischi di cui agli articoli precedenti, con la 

relazione finale di gestione i Responsabili dovranno comunicare al RPCT l’effettiva 

realizzazione o meno delle misure – azioni previste nelle schede della gestione del rischio 

in riferimento ai rispettivi indicatori di risultato. 

2 Le informazioni di cui al presente articolo saranno contenute nella relazione annuale 

sulla performance ai sensi del vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance e contribuiranno alla valutazione della performance complessiva dei 

Responsabili. 

6 – MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DEI 
PROCEDIMENTI 

1. Ai sensi dell’art.9 comma 1 lett. d) della L.190/2012 sono individuate le seguenti 

misure: 

a) L’elenco dei procedimenti amministrativi deve obbligatoriamente essere allegato 

al PEG/PDO con indicazione della struttura responsabile del procedimento e del 

tempo massimo di conclusione dello stesso; 

b) In relazione ai procedimenti individuati il Responsabile, con la relazione annuale 

sulla performance, individua i procedimenti conclusi oltre il termine massimo, 

specificandone le ragioni e relaziona inoltre sul tempo medio di conclusione di 

ogni tipo di procedimento. Il costante monitoraggio dei tempi di conclusione dei 

procedimenti ed il rispetto dei termini indicati costituisce obiettivo qualificante 

della performance annuale. 

7 – MONITORAGGIO DEI RAPPORTI FRA AMMINISTRAZIONE E SOGGETTI TERZI 

1. Il responsabile del procedimento, nell’istruttoria di procedimenti che si debbano 

concludere con la stipula di un contratto, ovvero con una autorizzazione, 

concessione o erogazione di vantaggi economici, verifica che non sussistano relazioni 

di parentela o affinità fra i titolari, gli amministratori, i soci e dipendenti degli stessi 

soggetti e i dirigenti o dipendenti dell’amministrazione comunale, informandone il 

Responsabile del Settore e il RPCT secondo le prescrizioni previste nel Codice di 

comportamento. 
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2. In sede di relazione annuale sulla performance sono evidenziati gli eventuali casi di 

cui al precedente comma con relativa illustrazione delle misure adottate. 

8 – ENTI PARTECIPATI 

1. Le società ed enti di diritto privato controllati dall’amministrazione comunale, le società 

in house a cui partecipa l’amministrazione o gli organismi strumentali, sono tenuti 

all’applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza secondo le linee guida 

delineate con la determinazione ANAC n.8/2015. 

2. Il competente Settore comunale verificherà l’adempimento degli obblighi delle 

partecipate, ivi compresi gli obblighi di pubblicazione dei dati di cui all’art.15 bis del 

D.Lgs.33/2013 come introdotto dal D.Lgs.97/2016, curando la pubblicazione sul sito 

internet comunale sia dell’elenco delle partecipate di cui all’art.22 comma 1 del 

D.Lgs.33/2013 sia, anche mediante appositi link di collegamento, dei piani anticorruzione 

e trasparenza adottati dalle partecipate stesse. 

3. In sede di relazione annuale il Responsabile competente relazionerà al RPCT sull’effettivo 

adempimento o meno degli obblighi gravanti sulle partecipate. 

9 – MISURE DI CONTRASTO 
9.1 I CONTROLLI INTERNI 

1. A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il 

sistema dei controlli interni che l’ente ha approntato in attuazione del D.L. 10.10.2012 

n. 174 "Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, 

nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi 

convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012. 

2. La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, 

in osservanza al principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 

Per dare attuazione a tale disposizione, è stato approvato il Regolamento comunale per i 

controlli interni, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale N° __ del _______ .  

3. In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in 

atto nell’ente, è il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli 

strumenti di supporto per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di 

potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente piano. 

4. Le modalità e periodicità dei controlli e le relative responsabilità sono disciplinate nel 

citato regolamento comunale. 

 
9.2 – ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 

1. La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione è 

considerata dal PNA una misura di importanza cruciale fra gli strumenti di 

prevenzione della corruzione. L’alternanza tra più soggetti nell’assunzione delle 

decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano 

crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente 
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consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a 

collusione. Come già affermato ed  anche con riferimento all’intesa in Conferenza 

Unificata del 24/7/2013, in una struttura di carattere elementare come quella di un 

Comune di dimensioni medio/piccole, caratterizzata da una preparazione settoriale 

dei Responsabili, è di fatto impossibile stabilire una rotazione strutturale e periodica 

2. L’attuazione della misura comporta che: 

■ siano attuate idonee per quanto possibile misure organizzative per consentire la 

rotazione del personale con funzioni di responsabilità, operante nelle aree a 

rischio corruzione, con particolare riferimento all’attività di scelta del contraente, 

ai concorsi ed alle prove selettive per l’assunzione di personale. Relativamente a 

tali attività, data la ridotta entità numerica del personale operante nelle attività a 

rischio corruzione, la soluzione potrà essere attuata anche con il reperimento dei 

funzionari  presso i Comuni limitrofi . 

■ la presidenza delle Commissione di appalto e di concorso e l’individuazione dei 

componenti delle Commissioni, sarà soggetta a rotazione per ogni singola tornata 

di gara, coinvolgendo i funzionari degli altri  Enti, tenendo conto delle specificità 

professionali dei funzionari stessi. Saranno comunque esclusi dalle commissioni, 

ove possibile, i funzionari che hanno curato l’istruttoria dell’appalto medesimo ad 

eccezione del RUP in qualità di presidente della commissione stessa. Il segretario 

verbalizzante delle commissioni di gara deve possibilmente essere individuato in 

un soggetto terzo rispetto ai commissari. 

 

9.3 Formazione di commissioni, assegnazione uffici e conferimento incarichi 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35 bis del d.lgs. n. 165 del 2001 e dell’art. 3 del d.lgs. n. 

39 del 2013, le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 

2001, il Responsabile per la prevenzione è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali 

precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi 

nelle seguenti circostanze:  

■ all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di 

commissioni di concorso;  

■ all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’art. 

3 del d.lgs. n. 39 del 2013;  

■ all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35 bis del d.lgs. n. 165 del 2001; 

■ all’entrata in vigore dei citati artt. 3 e 35 bis con riferimento agli incarichi già conferiti e 

al personale già assegnato.  

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero 

mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 

condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013).  
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Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali 

per delitti contro la pubblica amministrazione, l’amministrazione:  

■ si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione,  

■ applica le misure previste dall’art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013,  

■ provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto.  

 

9.4 – INCOMPATIBILITA’, INCONFERIBILITA’, CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHI 

1. Ai sensi dell’art.53 comma 3 bis del D.Lgs.165/2001 e dell’art.1 comma 60 lett. b) 

della L.190/2012, si da atto che con specifico regolamento di organizzazione, 

approvato con deliberazione G.C. n. 54 del 14.06.2007 e successivamente integrato, 

è stata prevista la disciplina per gli incarichi vietati o autorizzabili per i dipendenti 

comunali, specificando altresì le procedure e gli obblighi di comunicazione previsti 

dalla legge, tenendo anche conto di quanto disposto dal D.Lgs. 39/2013 in materia 

di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni.  

2. Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 

dell’art. 1 della legge 190/2012, prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli 

incarichi a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che 

abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore 

di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo 

politico (art. 1, comma 2, lett. g); in caso di violazione delle previsioni di 

inconferibilità, secondo l’art. 17 del d.lgs. n. 39, l’incarico è nullo e si applicano 

le sanzioni di cui all’art. 18 del medesimo decreto. 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito 

l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 

quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento 

di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività 

professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di 

indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h).   

- attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro, i dipendenti che 

negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto dell’ente, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con 

l’amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione, non possono avere 

alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono 

stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi adottati in virtù dei citati 

poteri. L’Ente attua l’art. 16 ter del  D.Lgs 30.3.2001, n. 165  introdotto dalla 

legge 6.11.2012, n. 190, come modificato dall’art. 1, comma 42 lettera l) della 

legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola 

da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore 

economico), la quale si impegna ad osservarla. 
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3 Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte 

dell’Ente devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o 

del nominato, della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita 

l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento.  

4 Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di 

insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali 

dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

5 Il Responsabile della prevenzione può avviare in ogni momento verifiche circa il 

permanere dell’assenza di cause di incompatibilità o di inconferibilità. 

 

9.5– CODICE DI COMPORTAMENTO   

Si da atto con il presente piano che l’Amministrazione comunale ha adottato il 

Codice di comportamento previsto dal D.P.R. 62/2013 “Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001, n. 165” con deliberazione G.C.  n. 79 del 10/12/2013. 

Tale strumento è caratterizzato da un approccio concreto, tale da consentire al 

dipendente di comprendere con facilità il comportamento eticamente e 

giuridicamente adeguato. Il campo di applicazione delle disposizioni contenute nel 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici estende il proprio ambito di 

applicazione non soltanto ai dipendenti a tempo indeterminato e determinato, ma 

anche, per quanto compatibile, a tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo 

di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici 

di diretta collaborazione delle autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore 

dell’amministrazione. 

La violazione delle disposizione del Codice, fermo restando la responsabilità penale, 

civile, amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità 

disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi 

di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in 

mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi 

assunti, con rapporti comunque denominati, copia del Codice di comportamento. 

 

9.6 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

Il dipendente che effettua segnalazioni di illecito, ai sensi dell’art. 54 bis del D.Lgs. 

165/2001, deve trovare nell’Ente  adeguata tutela. In particolare deve essere garantito: 

� anonimato; 
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� assenza di discriminazione nei confronti del denunciante; 

� sottrazione della denuncia al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 

descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n.165 del 2001 in caso di necessità di 

disvelare l’identità del denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento 

disciplinare, proteggendo l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla 

segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del 

segnalante può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi: 

� consenso del segnalante; 

� contestazione dell'addebito disciplinare  fondata su accertamenti distinti e ulteriori 

rispetto alla segnalazione; 

� contestazione fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell'identità del segnalante sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: 

tale circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione. 

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la 

segnalazione deve provenire da dipendenti individuabili e riconoscibili. 

L’amministrazione considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste 

si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè 

da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati.  

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione a seguito di una segnalazione 

di illecito effettuata all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al proprio superiore 

gerarchico: 

� deve comunicare al Responsabile della prevenzione, in modo circostanziato, 

l’avvenuta discriminazione. Il responsabile accertata la sussistenza della circostanza 

segnalata: 

� valutare l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la 

situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa 

e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 

dipendente che ha operato la discriminazione; 

� valuta la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 

confronti del dipendente che ha operato la discriminazione. 

� può dare notizia dell’avvenuta discriminazione all’organizzazione sindacale alla quale 

aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti 

nell’amministrazione. L’organizzazione sindacale deve riferire della situazione di 

discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata 

effettuata dal responsabile della prevenzione; 
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� può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione 

e dell’amministrazione per ottenere: 

� un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura 

discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente; 

� l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale provvedimento amministrativo 

illegittimo e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la 

condanna nel merito per le controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato; 

� il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla 

discriminazione dell’immagine della pubblica amministrazione. 

9.7 La formazione 

La formazione del personale costituisce uno degli strumenti principali per la prevenzione 

della corruzione. 

Si prevede nel piano formativo dell’Ente un’apposita sezione dedicata alle norme ed alle 

metodologie previste dal presente piano. 

L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i 

principi della trasparenza dell’attività amministrativa, della parità di trattamento, 

dell’obbligo di astensione in caso di conflitto d’interessi, nonché  della legalità e dell’etica  

ecc. 

L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi 

amministrative sia sulla formazione del personale. 

 

Nel piano di formazione dovranno essere indicate: 

i dipendenti, i funzionari, i dirigenti che svolgono attività nell'ambito delle materie oggetto 

di formazione; 

il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di 

corruzione; 

le metodologie formative: prevedendo la formazione applicata ed esperienziale (analisi dei 

rischi tecnici) e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); ciò con vari 

meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi, soluzioni 

pratiche ai problemi ecc.); 

le modalità del monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti; le attività 

formative devono essere distinte in processi di formazione "base" e di formazione "continua" 

per aggiornamenti, azioni di controllo durante l'espletamento delle attività a rischio di 

corruzione; 
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le materie oggetto di formazione. 

la individuazione dei docenti: deve essere possibilmente effettuata con personale 

preferibilmente non in servizio presso il Comune , collocato in quiescenza, abbia svolto 

attività in pubbliche amministrazioni nelle materie/attività a rischio di corruzione; la 

individuazione di personale in quiescenza è finalizzata a reclutare personale docente 

disponibile in modo pieno e che non abbia altri impegni che distraggano dalla attività 

formativa prevista nel presente articolo; 

un monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti. 

 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione individua il personale da avviare ai corsi 

di formazione sul tema dell’anticorruzione e le relative priorità, anche utilizzano strumenti 

innovativi quali l’e-learning. 

 

Alle attività formative previste per il primo anno si aggiungeranno negli anni successivi 

interventi formativi organizzati sulla base dei monitoraggio delle attività previste nel Piano 

di prevenzione della corruzione e sull’analisi dei bisogni formativi segnalati al Responsabile 

per la prevenzione della corruzione. 

Le attività formative devono essere distinte in processi di formazione “base” e di formazione 

“continua” per aggiornamenti, azioni di controllo durante l’espletamento delle attività a 

rischio di corruzione. 

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di 

variazione o mediante appositi stanziamenti nel PEG, gli opportuni interventi di spesa 

finalizzati a garantire la formazione. 

Il personale docente viene individuato, entro tre mesi dalla approvazione del piano, 

attingendo all’albo docenti di agenzie formative esistenti sul territorio anche in associazione 

con altri Enti o usufruendo dei docenti indicati da Enti territoriali esterni quali l’università 

biellese, il  Consorzio dei Comuni, la Provincia ecc. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano di 

formazione, assolve la definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

9.8 Promozione della cultura della legalità 

Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, l’Amministrazione realizzerà delle 

forme di consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e di stakeholders.  
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Le consultazioni potranno avvenire o mediante raccolta dei contributi via web oppure nel 

corso di incontri con i rappresentanti di associazioni tramite somministrazione di 

questionari. L’esito delle consultazioni sarà pubblicato sul sito internet 

dell’amministrazione e in apposita sezione del P.T.P.C., con indicazione dei soggetti 

coinvolti, delle modalità di partecipazione e degli input generati da tale partecipazione. 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è 

quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è 

particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. In 

questo contesto, si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo 

con l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione 

di fenomeni corruttivi. Iniziative di comunicazione della trasparenza 

 
10. OBBLIGHI DI INFORMAZIONE NEI CONFRONTI DEL RESPONSABILE CHIAMATO A 
VIGILARE SUL FUNZIONAMENTO E SULL'OSSERVANZA DEL PIANO. 
 

1. I provvedimenti conclusivi, diversi dalle deliberazioni e dalle determinazioni, quindi 

pubblicati in sezioni del sito web differenti rispetto a quella dedicata alla raccolta 

permanente di determinazioni e deliberazioni, devono essere comunicati (in copia, 

anche digitale via email) al responsabile della prevenzione della corruzione. 

2. Ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e dell’accessibilità 

totale agli atti dell’amministrazione, nel caso delle attività di cui agli articoli 1 e 2, i 

provvedimenti conclusivi il procedimento amministrativo devono essere assunti 

preferibilmente in forma di determinazione amministrativa o, nei casi previsti 

dall’ordinamento, di deliberazione giuntale o consiliare.  

Determinazioni e deliberazioni, come di consueto, sono prima pubblicate all’Albo 

pretorio online, quindi raccolte nelle specifica sezione del sito web dell’ente e rese 

disponibili, per chiunque, a tempo indeterminato. Qualora il provvedimento 

conclusivo sia un atto amministrativo diverso, si deve provvedere comunque alla 

pubblicazione sul sito web dell’ente a tempo indeterminato.   

3. I provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la puntuale descrizione del 

procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per 

addivenire alla decisione finale. In tal modo chiunque via abbia interesse potrà in 

ogni tempo ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche avvalendosi 

dell’istituto del diritto di accesso (art. 22 e ss. Legge 241/1990). 

I provvedimenti conclusivi, a norma dell’articolo 3 della legge 241/1990, devono 

sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza.  

Come noto, la motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 

che hanno determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze 
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dell'istruttoria. Lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’ preferibile 

non utilizzare acronimi,  abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune). E’ 

opportuno esprimere la motivazione con frasi brevi intervallate da punteggiatura. 

Quindi, sono preferibili i paragrafi con struttura elementare composti da soggetto, 

predicato verbale, complemento oggetto. Questo per consentire a chiunque, anche a 

coloro che sono estranei alla pubblica amministrazione ed ai codici di questa, di 

comprendere appieno la portata di tutti i  provvedimenti. Di norma ogni 

provvedimento conclusivo prevede un meccanismo di “doppia sottoscrizione” dove 

firmino a garanzia della correttezza e legittimità sia il soggetto istruttore della 

pratica, sia il titolare del potere di adozione dell’atto finale. Tale modalità va 

obbligatoriamente adottata in tutti i casi in cui, per il limitato organico a 

disposizione, non sia possibile la “rotazione” del personale preposto alle attività. 

Nelle procedure di gara o di offerta, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale 

o comparativa, si individui sempre un soggetto terzo con funzioni di segretario 

verbalizzante “testimone”, diverso da coloro che assumono le decisioni sulla 

procedura. 

 

 

11.MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI, PREVISTI DALLA LEGGE O DAI 

REGOLAMENTI, PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI.  

 
Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più 

ampio programma di misurazione e valutazione della performance individuale e collettiva 

(ex decreto legislativo 150/2009) e di controllo della gestione secondo gli articoli 147, 196 – 

198-bis del decreto legislativo 267/2000 e smi. 

Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede 

di esercizio dei controlli preventivo e successivo di regolarità amministrativa normati con 

regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione n. 2 del Consiglio Comunale 

in  data 29.01.2013  

 

12. MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE E I SOGGETTI 

“ESTERNI”  

 
L’Amministrazione deve attuare il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i 

soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 

verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
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amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'amministrazione.  

Le verifiche saranno svolte in sede d’esercizio dei controlli preventivo e successivo di 

regolarità amministrativa normati con regolamento sui controlli interni approvato con 

deliberazione n. 3 del Giunta Comunale in  data 10.01.2013  

Si richiama il dovere di segnalazione ed astensione in caso di conflitto di interessi di cui al 

nuovo art. 6 bis della legge 241/90 (Il responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il 

provvedimento finale, devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 

situazione di conflitto, anche potenziale) con la richiesta di un intervento del soggetto che, 

in base ai regolamenti dell’Ente, deve sostituire il soggetto potenzialmente interessato. 
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CAPO II 

LA TRASPARENZA 

13. LA TRASPARENZA 

Anche in questa redazione del PTPC si è ritenuto di non inglobare la programmazione 

triennale per la trasparenza e l’integrità, bensì di mantenere distinta la riflessione e 

l’elaborazione di un documento ad hoc, al fine di un maggior approfondimento dell’analisi e 

di una migliore chiarezza espositiva. Inoltre la scelta amministrativa è stata quella di 

individuare come Responsabili dei due piani due distinti funzionari. 

L’insieme di adempimenti e di procedure previste da entrambi i documenti, concepiti 

secondo un disegno unitario già nella presente fase e finalizzati ad attuare processi tra di 

loro integrati, potranno essere eventualmente inseriti in un unico strumento 

successivamente. 

Al fine di garantire coerenza ed integrazione tra le procedure relative alla prevenzione della 

corruzione e quelle relative alla trasparenza ed integrità dell’azione amministrativa i 

compiti di  Responsabile della prevenzione della corruzione, affidati al Segretario, così come 

i compiti del Responsabile per la trasparenza,  dovranno essere svolti in collaborazione con 

il personale dipendente addetto alle diverse aree di attività individuate come 

potenzialmente a rischio. 

 

13.1– PRINCIPIO GENERALE 

Ai sensi dell’art.1 D.Lgs.33/2013 la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e 

documenti detenuti dal Comune che concernono l’organizzazione e l’attività della pubblica 

amministrazione, allo scopo di fornire forme di controllo diffuso sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Per forme di controllo diffuso si 

intendono i controlli effettuati sia attraverso la pubblicazione obbligatoria dei dati secondo 

la disciplina del presente piano, sia mediante le forme di accesso civico di cui al successivo 

articolo. 

13.2 – L’ACCESSO CIVICO 

1. A norma dell’art 5 del D.Lgs.33/2013 si distinguono due diversi tipi di accesso: 

a) L’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’ìart.5 comma 1 

D.Lgs.33/2013, che riguarda l’accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione 

obbligatoria in virtù di legge o di regolamento o la cui efficacia legale dipende 

dalla pubblicazione. Tali documenti possono essere richiesti da chiunque nel 

caso ne sia stata omessa la pubblicazione; 
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b) L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art.5 comma 2, per cui “Allo scopo 

di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla 

tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5 

bis”. 

2. Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi, essendo sorretto da 

motivazioni e scopi diversi, il diritto di accesso di cui alla L.241/90, come 

disciplinato dalla stessa legge e dallo specifico regolamento comunale in materia. 

3. Ambedue le forme di accesso di cui al precedente comma 1 non sono sottoposte a 

nessuna limitazione relativa alla legittimazione soggettiva del richiedente, né ad 

alcun obbligo di specifica motivazione. In ogni caso l’istanza di accesso deve 

identificare i dati, le informazioni o i documenti richiesti o, quantomeno, gli elementi 

che li rendano facilmente identificabili; non sono pertanto ammesse richieste a 

carattere esplorativo o generiche, né sono ammissibili richieste per un numero 

manifestamente irragionevole di documenti, tali da comportare carichi di lavoro che 

compromettano il buon funzionamento dell’amministrazione. Inoltre 

l’amministrazione non è tenuta all’obbligo di rielaborazione dei dati ai fini 

dell’accesso, ma solo a consentire l’accesso ai documenti nei quali siano contenute le 

informazioni già detenute o gestite dall’amministrazione. Il rilascio di copia di 

documenti è subordinato al pagamento delle spese di riproduzione. 

4. In caso di richiesta di accesso generalizzato, l’amministrazione è tenuta a dare 

comunicazione ai soggetti contro interessati, ove individuati, secondo le modalità di 

cui al comma 5 dell’art.5 D.Lgs.33/2013. 

5. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e 

motivato nel termine di trenta giorni dal ricevimento a protocollo dell’istanza, 

secondo le forme e modalità disciplinate dai commi 6 e ss. del citato art.5. 

6. L’accesso di cui al precedente comma 1 può essere differito o negato solo con 

riferimento ai casi espressamente previsti dall’art.5 bis del D.Lgs.33/2013, da 

interpretarsi comunque in senso restrittivo, dato che limitano un diritto di rilevanza 

costituzionale quale il diritto all’accesso e alla trasparenza della pubblica 

amministrazione. 

13.3 – L’ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI 

1. Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla home page del 

sito istituzionale è collocata un’apposita sezione immediatamente e chiaramente 

visibile denominata “Amministrazione Trasparente”, strutturata secondo l’allegato 

“A” al D.Lgs.33/2013, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i 

documenti soggetti all’obbligo di pubblicazione. 

2. Tutte le informazioni e documenti sono pubblicati a cura, coordinamento e sotto la 

diretta sorveglianza del RPCT. 
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3. Ai sensi del comma 3 dell’art.43 del D.Lgs.33/2013, la responsabilità per la 

pubblicazione dei dati obbligatori è dei Responsabili dei diversi Servizi, che hanno 

l’obbligo di assicurare il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare. 

4. Il RPCT monitora almeno semestralmente l’attuazione degli obblighi di trasparenza 

e, in caso di omessa pubblicazione per mancanza di flussi di informazione nei 

termini stabiliti dallo stesso Responsabile, attiva i conseguenti procedimenti, anche 

di carattere disciplinare, ed informa il Nucleo di Valutazione. 

13.4 – GLI OBBLIGHI SPECIFICI 

1. Nel presente articolo sono evidenziati, se pur in modo schematico e fatto salvo il 

riferimento alla disciplina legislativa, gli obblighi di pubblicazione di cui alla 

L.190/2012, al D.Lgs.33/2013 e al D.Lgs.39/2013 con il richiamo alla normativa 

specifica. Viene inoltre indicato il Settore competente e responsabile per il 

tempestivo inoltro delle informazioni all’ufficio competente per le pubblicazioni e le 

comunicazioni, individuato dal RPCT all’interno del Settore Segreteria. Le sigle che 

individuano i Settori competenti sono le seguenti: 

SG – Segreteria  

FC – Finanze e contabilità 

SP – Servizi alla persona e scolastici 

UT – Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 

UT – Urbanistica ed Edilizia 

PM – Polizia Municipale=Sindaco 

La denominazione “TUTTI” si riferisce a tutti i settori comunali nell’ambito delle 

rispettive competenze. 

a) Art.12 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione dei riferimenti normativi con link alle 

norme di legge statale pubblicate su “Normattiva”, nonché pubblicazione di 

direttive, circolari, programmi, istruzioni, misure integrative della prevenzione 

della corruzione, documenti di programmazione strategico gestionale e atti del 

Nucleo di Valutazione. 

b) Art.13 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione degli atti relativi agli organi di 

indirizzo politico e loro competenze, all’articolazione degli uffici con relativo 

organigramma schematico, nonché elenco dei numeri telefonici e indirizzi e-mail, 

ivi compreso l’indirizzo di posta certificata. 

c) Art.14 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione, nei termini e per i periodi di cui al 

comma 2 dell’art.14, per tutti gli amministratori, dei dati di cui alle lett. da a) ad 

f) del comma 1 dell’art.14. Per quanto concerne la lett. f) il mancato consenso alla 

pubblicazione può essere dichiarato dall’amministratore interessato. Ai sensi del 

comma 1 bis, i dati di cui al comma 1 sono pubblicati anche per i titolari di 

incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque 
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denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi 

dirigenziali a qualsiasi titolo conferiti. Gli obblighi di pubblicazione, ai sensi del 

comma 1 quinquies, si applicano anche ai titolari di posizione organizzativa. 

d) Art.15 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione dei dati relativi ai titolari di 

incarichi di collaborazione o consulenza. La pubblicazione e la comunicazione al 

DPF ex art.53 comma 14 D.Lgs.165/2001 sarà di competenza dell’ufficio addetto 

alle pubblicazioni, sulla base delle informazioni tempestivamente fornite dal 

dirigente del servizio che dispone l’incarico, dirigente sul quale grava anche la 

responsabilità di verificare che la pubblicazione sia avvenuta prima di procedere 

alla liquidazione dei compensi, a pena di quanto previsto al comma 3 del citato 

art.15. 

e) Artt.16, 17 e 18 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione del conto annuale del 

personale con rappresentazione dei dati relativi alla dotazione organica, al 

personale effettivamente in servizio e ai relativi costi, nonché pubblicazione 

trimestrale dei tassi di assenza distinti per singoli Servizi. Pubblicazione dei dati 

relativi al personale a tempo determinato con indicazione delle diverse tipologie di 

rapporto. Pubblicazione degli incarichi conferiti o autorizzati a dipendenti 

dell’amministrazione, indicando durata e compenso. 

f) Art.19 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione dei bandi di reclutamento a 

qualunque titolo, dei criteri di valutazione della commissione e le tracce delle 

prove scritte, nonché l’elenco dei bandi in corso. 

g) Art.20 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione, secondo la disciplina specificata nel 

Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, dei dati relativi 

all’ammontare complessivo dei premi collegati alla performance e quello dei 

premi effettivamente distribuiti. Pubblicazione dei criteri definiti nel Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance per l’assegnazione del trattamento 

accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, nonché i 

dati relativi al grado di differenziazione nell’utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti che per i dipendenti.. 

h) Art.21 D.Lgs.33/2013 – SG: Pubblicazione dei riferimenti ai CC.CC.NN.LL. e dei 

contratti integrativi decentrati. 

i) Art.22 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione dei dati relativi agli enti vigilati, 

istituiti, controllati o finanziati dal Comune o società dallo stesso partecipate. 

j) Art.23 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione degli elenchi dei provvedimenti 

adottati dal Sindaco (decreti o Ordinanze contingibili e urgenti), dalla Giunta e 

dal Consiglio comunale (deliberazioni), dai dirigenti ed AA.OO. (determinazioni, 

ordinanze ordinarie, autorizzazioni e concessioni). La pubblicazione degli elenchi 

e relative informazioni non è obbligatoria ove all’Albo Pretorio o nella sezione 

Amministrazione trasparente siano riportati gli atti integrali. 

k) Artt.26 e 27 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione, ai sensi dell’art.12 della 

L.241/90, dei criteri o del regolamento a cui il Comune si attiene per la 

concessione di sovvenzioni, contributi o comunque vantaggi economici di 
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qualunque genere, ivi comprese eventuali esenzioni dal pagamento di oneri o 

diritti, con pubblicazione, secondo le indicazioni dell’art.27, degli atti di 

concessione ove l’importo del contributo o vantaggio economico sia superiore a 

mille euro. 

l) Art.29 D.Lgs.33/2013 – Art.1 c.15 L.190/2012 – FC: Pubblicazione del bilancio 

di previsione e del conto consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

nonché pubblicazione del piano di cui all’art.19 D.Lgs.91/2011. 

m) Art.30 D.Lgs.33/2013 – UT: Pubblicazione di informazioni identificative degli 

immobili posseduti, nonché dei canoni di locazione attivi e passivi e delle 

informazioni comunque relative agli atti di disposizione di immobili comunali per 

periodi superiori a un anno, anche a titolo gratuito. 

n) Art.31 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione degli atti del Nucleo di Valutazione, 

procedendo all’indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti. Pubblicazione della relazione dell’organo di revisione al bilancio di 

previsione, alle relative variazioni e al conto consuntivo, nonché di tutti i rilievi, 

ancorché recepiti, della Corte dei conti. 

o) Art.32 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione degli standard dei servizi pubblici 

erogati con i relativi costi. 

p) Art.33 D.Lgs.33/2013 – FC: Pubblicazione dei tempi medi di pagamento 

mediante “indicatore di tempestività dei pagamenti” per tutti gli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni professionali e forniture, nonché pubblicazione 

dell’ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici. Le 

pubblicazioni, annuali e trimestrali, devono essere effettuate secondo lo schema 

tipo e le modalità definite con DPCM.  

q) Art.35 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Unitamente al PEG/PDO, a cadenza annuale, 

viene approvato per ogni singolo Servizio, l’elenco dei procedimenti 

amministrativi secondo uno schema di semplice leggibilità che verrà pubblicato 

sul sito istituzionale. Lo schema dovrà contenere, anche attraverso appositi link, 

tutte le informazioni di cui all’art.35 comma 1 lettere da a) ad m) del 

D.Lgs.33/2013. La pubblicazione dei procedimenti costituisce obiettivo 

trasversale e rilevante per ogni Servizio ai fini della valutazione della performance 

organizzativa. 

r) Artt.37 e 38 D.Lgs.33/2913 – Art.1 c.16 let. b) e c.32 L.190/2012 – TUTTI: Per 

ogni procedura di ricerca del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 

servizi devono essere pubblicati: la struttura proponente, cioè il Servizio 

interessato all’appalto, l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori invitati a 

presentare offerta ove non si proceda con procedura aperta, l’aggiudicatario, 

l’importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dell’opera, servizio o 

fornitura, l’importo delle somme liquidate. Entro il 31 gennaio di ogni anno e 

relativamente all’anno precedente, tali informazioni sono pubblicate in tabelle 

schematiche riassuntive da trasmettere all’ANAC secondo le istruzioni dalla 

stessa impartite. A tal fine i dirigenti responsabili delle singole procedure 

contrattuali devono fornire i dati costantemente e tempestivamente all’ufficio 
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preposto alla pubblicazione e comunicazione all’ANAC e, comunque, al più tardi 

entro il 10 gennaio di ogni anno. Per quanto concerne specificatamente le opere 

pubbliche, devono essere pubblicati i documenti di programmazione pluriennale 

delle opere pubbliche e le informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e gli 

indicatori di realizzazione delle opere completate, secondo lo schema predisposto 

dall’ANAC. 

s) Artt.39 e 40 D.Lgs.33/2013 – UT: All’interno della sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito istituzionale, nelle sottosezioni “Pianificazione e governo del 

territorio” e “Informazioni ambientali” sono pubblicate, rispettivamente, le 

informazioni di cui agli artt.39 e 40 del D.Lgs.33/2013. In particolare, per 

quanto concerne i procedimenti che comportano premialità edificatoria di cui al 

comma 2 dell’art.39 deve essere evidenziato, all’interno della sottosezione di cui 

all’allegato “A” al D.Lgs.33/2013, una apposita sezione dedicata alla 

documentazione relativa a quanto disposto dal citato comma 2, da tenere 

costantemente aggiornata. Gli atti di governo del territorio di cui alla lett. a) del 

comma 1 dell’art.39 divengono efficaci, ai sensi del comma 3, solo con l’avvenuta 

pubblicazione sul sito istituzionale ai sensi del D.Lgs33/2013 e del presente 

PTTI, ferme restando tutte le altre forme di pubblicità previste da leggi statali e 

regionali. 

t) Art.42 D.Lgs.33/2013 – TUTTI: Pubblicazione di tutti gli atti contingibili e urgenti 

o a carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, con 

le indicazioni di cui alle lettere da a) a c) del comma 1 dell’art.42. L’obbligo di 

pubblicazione riguarda solo gli atti rivolti alla generalità dei cittadini o a 

particolari interventi di emergenza, con esclusione degli atti, anche contingibili e 

urgenti, che riguardino persone determinate a cui l’atto deve essere 

personalmente notificato. 

u) Artt. 1/20 D.Lgs.39/2013 – TUTTI: I dirigenti dei singoli Servizi comunali, quali 

responsabili del procedimento, sono tenuti a trasmettere al RPCT copia degli atti 

di conferimento di “incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di 

vertice” di cui all’art.1 D.Lgs.39/2013, sia che siano dagli stessi sottoscritti, sia 

che siano sottoscritti da Amministratori, nonché a trasmettere al Servizio Affari 

Generali l’atto di conferimento unitamente alla dichiarazione di insussistenza di 

cause di inconferibilità o incompatibilità di cui all’art.20 del citato 

D.Lgs.39/2013, ai fini della pubblicazione sul sito internet comunale. La 

dichiarazione di inconferibilità deve essere presentata all’atto del conferimento 

dell’incarico (comma 2 art.20), mentre quella di incompatibilità deve essere 

presentata annualmente (comma 3 art.20). Le dichiarazioni devono essere 

presentate su modelli appositamente predisposti e disponibili presso la Segreteria 

comunale. 

13.5 – LE SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione nei termini previsti dal presente 

piano, o la mancata predisposizione del piano triennale, costituiscono elementi di 

valutazione della responsabilità dirigenziale, anche sotto il profilo della 

responsabilità per danno di immagine e costituiscono comunque elemento di 
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valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato per dirigenti e 

AA.OO. 

2. Per quanto concerne l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.47 commi 1 e 2 del  

D.Lgs.33/2013, si applicano le procedure previste dal Regolamento ANAC del 

16/11/2016 recante “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai 

sensi dell’art.47 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal 

decreto legislativo 25 maggio 2016, n.97” 

 

13.6. OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

 
Il rispetto degli obblighi della trasparenza è assicurato mediante il già richiamato 

PTTI deliberato dalla Giunta Comunale con atto 15 del 23/01/2014. 

 

Comune  di Zubiena lì 26.01.2017 

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione 

                                                            f.to   LO MANTO Dott.ssa Nicoletta 

 

 


